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Fs, lo sciopero Uno alle 10 
Protestano i sindaci liguri 

Lunedì città 
salve, metrò 
è bus viaggiano 

M O U S A C C H I 

« M ROMA I Cobtt tìàrtnò te
nuto, ma quello Che doveva 
estere il più liinfto btócfco del' 
le ferrovie italiane é Maio irti-
pedlio U prova di torta del 
coordinamento del macchini
sti e degli autonomi Filati e 
stata atinslbllmahte contenuta 
dal rriegapiarlp d'emergenti 
delle Fs, Per i Cobas (la Fisafs 
tra 1 macchinine è in una posi
zione minoritaria) ora è i| mo
mento della nflessione. Spac
cati al loro interno - anche se 
ieri hanno tentato di negarlo -
ora si trovano a fare i tonti 
con il futuro delia lord vertèn
za VefienM che. non t è 
dubbio, dovrà èssere riwiu, a 
corti ridare dalia rapida attua
zione degli accòrdi ptfr I hiac-
chlhlsti mpà le dure etiliche 
fattegli Uà FaUfttb POMO, ebbi*-
dirtaibr* hatfiohale tini comi
tato madehinlkll uniti! .eh l'al
tro leader del movimento Ezio 
Gal lori «i 6 limitato a confer
mare la sua stima nei confron
ti di Poi7o sostenendo, co
munque, che se c i sono pro
blemi di chiarimento verranno 
cìHrontdH» Ma allora non esi
ste U spaccatura^ Gallorì, criti
cato da Poa/o perché aveva 
annunciato scioperi In luglio 
senza prima discUlérrife cóli 

gii alni, na affamata thè si 
traila di bniéUttehè «tt i l ié ad 
arte da' cfii ci vuole" drvtdeffet « 
chb lui ritiri ha mai pWsb d& 
csloniporglidltfi Fausto Ptt* 
za ha cetàatò-, i M a vbltH, di 
smorzare l tàlli delia pdleftìfca 
anche se ha defittilo Un'iffi-
prudehza la dacitiona di Gal' 
fon di aver accettato di parte
cipare sen2a uri mandato del 
coordinamento alla1 tàvola ro
tonda pubblicata ieri da Re
pubblica & evidente che i 
problemi restano E la viola
zione dell'autoregolamenta
zione m questi giorni di scio
peri a scacchiera, non c'è 
dubbio die ora, dopo jl suc
cesso del piano delle Fs, pese 
corno un macigno itéllà di
scussione che Si àpr!r& tra I 
Ctìb.ls 

Gli scioperi terminano que
sta mattina alle 10 Fino al tar
do pomerìggio di J*n aveva 
circolato il 57% dei treni a lun-
i(o percorso ed il 6\% di quelli 
locali Seconda i Coirti l'ade
sione allo scioperò ai è atte
ntala Intorno al'80%, secondo 

le Fs fido all'altro ieri era del 
56% Gravi incognite, intanto, 
continuano a gravare su) futu
ro delle Fs. len ì sindaci del 
Ponente ligure hanno organiz
zato un 'treno di protesta» sul 
quale tono saliti per denun
ciare il taglio dei finanziamen
ti destinati a raddoppiare la 
locale linea ferroviaria decisi
va per i collegamenti con 
Francia e Spagna 

Tregua armata, invece, per 
gli autoferrotranvieri len mdt-
tina al termine di un Incontro 
tra sindacati e aziende presie
duto dal ministrò Santuz è sta
lo sospeso lo sciopero che lu
nedi avrebbe paralizzato le 
citta. L'agitazione é stata spo
stata al 4 luglio ma è chiaro 
che verrà revocata sé nel pros^ 
simo incontro del 29 giugno 
verri siglalo il contralto La 
decisione e stata presa dai 
sindacati alla luce degli «ripe 
gni presi da Santuz che marte
dì incontrerà il ministro Ama-' 
to e mercoledì le Regioni per 
fare una venflca dei finanzia
menti in campo Finanzia
menti, come si sa, gravemente 
decurtati dalla finanziaria che 
toglie Ira rinnovo del parco 
mezzi e spese d'esercizio ben 
800 miliardi a bus e metrò. 
Una decisione Che, come ha 
denunciate il M , rischia di es
sere l i causa di un dram hi a li
ed blocco delle città Ma que
sta hoh bUò esimere le azien
de dal rinnovo del contratto. 
•Santut - sostiene Lucio De 
Carllhi, segretario confederale 
della Cgil *- ha preso impegni 
seri, anche se forse un po' in 
ntarda U Federtrasporti si e 
rimangiata l'assurda decisione 
di non trattare aenza certezza 
dei trasferimenti finanziari» La 
Cgil "preoccupata dell'impatto 
grave che lo sciopero di lune
di avrebbe avuto» insieme a 
Cisl e Uil «ha ottenuto - prose
gue I)e Carlini - che non sì 
perdesse pia tempo». Giovedì, 
dunque, anche secondo II se
gretario generale delia Uiltra-
spOrlì Giancarlo Mazzi dovrà 
essere fa giornata cohfclufiiva. 
•Verificheremo - sottolinea 
De Carlini - gli impegni del 
ministro e la disponibilità del
le aziende a fare un contralto 
positivo per lavoratori e uten
ti* Infine! revocato lo sciopero 
degli uomini radar di lunedi 

Luigi Agostini 

Agostini: «Non più 
scavalcati dai vertici 
a destra e dai 
lavoratori a sinistra» 

La seconda 
diritti aglii 

Si discute all'esecutivo 
Poteri separati e gruppi 
dirigenti realmente 
rappresentativi (donne) 

I l c o m i t a t o esecut ivo ieri h a vara to le l i nee d e l l a 
n u o v a Cgi l na ta a C h i a n c i a n o , C h e cosa c a m b i a ? 
Agl i iscritti v i e n e restituito i l potere d i d e c i d e r e le 
scélte d è i s indacato . L a separaz ione d e i poter i a l 
vertici e la va lor izzaz ione de l l e diversità social i e 
sessuali. È la seconda rase d e l r innovamento , d o 
p o lo «strappo» a l l o statuto c o n l'ingresso massic
c io de l le d o n n e ne l direttivo. 

G I O V A N N I LACCABO 

« R O M A . Il tempo della 
mutazione scade à ottobre, 
quando sarà convocata la, 
conferenza di programma 
annuciata a Chianciano, ma 
già da ieri mattina i lavóri del 
comitato esecutivo hanno 
tracciato le linee di un cam-
blamento che si preannunci? 
profondo. Proposte che la 
settimana prossima verranno 
vagliate dal comitato direttivo 
e. in seguito, dal consiglio ge
nerale per poi essere calate 
nelle strutture e tra gli iscrìtti. 
Risaliranno infine di nuovo 
verso il vertice della confede
razione arricchite, rivedute e 
corrette. Poi sarà lavolta del

la sintesi conclusiva. 
In una pausa del dibattito il 

responsabile organizzativo 
Luigi Agostini - relatore - ha 
incontrato i cronisti. Nessun 
commento alte indiscrezioni, 
smentite da Trentin, circa il 
futuro organigramma1 del 
quadro dirìgente. La Cgil 
cambia, ma in che cosa? Si 
tratta ili sviluppare la demo
crazìa sindacale su due fron
ti; là partecipazione alla vita 
democratica della struttura 
còme luogo in cui si decido
no strategie e tattica e la de
mocrazia di massa come mo
mento della verifica. L'ele
mento caratterizzante della 

wt)lta e dunque la democra-
zia della partecipazione. Per
ciò è da riscrivere completa
mente io statuto per separare 
i poteri: segreterìa con poteri. 
esecutivi, consigliò gèfieràle 
con compiti •legislativi.', Infi
ne li collegio del probiviri cori 
ruoto di controllo-garanzia.. 
Secondò: le differenze sonò il 
motore dell'iniziativa, non 
più contraddizione e conflit
to. Ai postò del sindacato del 
collettivo, dell'Unità ad ogni 
costo, dell'-orgahicitS-, fa ca
polino il sindacato dèi plura
lismo, delle differenze politi
che, sociali e culturali. Dei la
voratori erftracòmUnitari, dei 
giovani e degli anziani, dei 
disoccupati « degli handicap-
pàti, Sèlle dorine è vi i elen
cando. Con procedure (da 
definire) del processo deci
sionale tra maggioranza e mi
noranza che garantiscano 
equità. Se la diversità è un 
patrimonio, allora va tutelata 
riequjlibrando la rappresen
tanza: a tal proposito un'idea 
da superale - spiega Agostini 

- e la logica delle quote riser
vate alle donne o dei coordi
namenti femminili a lalere. 
Rumare invece sul principio 
della proporzionalità: ad 
esempio una categoria in 
prevalenza di donne teme i 
tessili può estere gesti» dà 
gruppi dirigenti formati lutti 
da uomini? Si tratta dunque 
di stabilire il principiti della 
corrispondenza ria composi
zione anelale e sessuale di 
una categoria e II SUO gruppo 

dirigente: A voile, dice Agosti
ni, le «quòte* ione Una sperile 
di risèrva indiane. 

Le regole. Oggi lo statuto e 
una sorta di palinsesto che 
contiene al tutto Un po', dice 
Agostini. Oggi ad esemplò là 
segreteria pu6 Convocare II 
direttivo su Un problema a lei 
gradilo, ma può hon riunirlo 
se II ferina é HreHutò ostico. 
Con la divisione dei potéri, 
stabiliamo le prerogative di 
ciascun organismo. cosi dà 
assicurare trasparenza, Cer
tezza di diritti e doveri per 
tutti. Per garantire le compo
nenti, altra ricchezza dèlia 

Cgil: si Ipotizza Uri sistema di 
voto. Per sviluppale la demo
crazia di massa, Agostini pro
pone la doppia affiliazione 
con associazioni ambientali
ste e gruppi professionali e la 
diffusione capillare delle ca
mere del lavorò (fino ài Cen
tri con 10 mila abitanti) per 
riuscite à tutelare anche i mi
lioni di lavoratoti delle picco
le imprese: Ma soprattutto e II 
sistemo di garanti» per CHI ti 
iscrive, dà formulare con una 
carta dei diritti.. Non deve 
pia accèdere come à Fami
gliano dove là voce degli 
iscritti Ggll è stata scavalcala 
a destra dal gruppi dirigenti e 
a sinistra dàlie assemblee 
omnicomprensive. L'iscritto -
sottolinea Agostini -ha invece 
il diritto di indicale eie che 
l'organizzazione deve farei di 

esprimersi su Uria bózza di 
contratto. Pòi sarat.rió i lavo
ratori a decidere. Diritti: Ma 
anche doveri, he cui (li mes
saggio t per i macchinisti co
bas Con tèssera Cgil) là Coe
renza con là IMea politica 
della conlederazione 

Donne 

oppile 
andiamo via» 
rati RÓMA. Dopo II caso Crea. 
un altro siluro arriva sugli or
ganigrammi della Clsl ptedi-
sposfl dal segretario generale 
Franco Marini in vista dell'im
minente congresso. A lanciar
lo quésta volta è Carla Passa-
lacqua, responsàbile femmini
le nazionale della confedera-
zione, che nel rivendicare 
maggiore spazio alle donne 
accusa .Marini e i suoi di tradi
re i deliberali congressuali, 
cèn 'ritardi culturali', un •di
sinteresse* che provocano 
nella Gisl «uria sonùvaìutazio-
ne storica del problèma delle 
lavoratrici- non accorgendosi 
che le donne sono «entrate M 
massài nel mondo del lavoro 
pónendo al sindacato «do
mande precise' «ne attendo
no uria risposta. Tutte questio
ni che le donne Osi affronte
ranno prima del congresso, il 
28 giugno nel loro coordina-
mento: qui •decideremo se 
per le donne vale ancora là 
péna di lavorare nell'organiz
zazione'. 

Carta Passalàcquà cita sin
dacati Cisl di categorie a lotte 
occupazione femminile, Come 
la Fiaba (lavoratóri agricoli) e 
là Funzione pubblica, nei cui 
consigli generali le donne so
nò solo il 4%, Nelle analoghe 
strutture provinciali il 10%, in 
quelle regionali i'8*. Nulla, 
osserva Pàssalacqua, a con
frontò con la Cgil dóve 18 
dònne sono nell'esecutive-, e 
tre entreranno ih segreteria 
confederale. 

Cantiere 

Un morto 
e 4 feriti 
in 
• • A V B L U M Ó . u n morra e 
qUàtthS ff riti e il dràhlrneti-
Ct) bilancio d i Uti grave Inci
dente sui laverò Iti provin
cia di Avellino. I cinque 
operai «lavano lavorando In 
un cantiere dell'impresa ro
mana Saipèr, Impegnata 
nella verifica della stabiliti 
dei ponti autostradali, al 
chilometro I0S dell» A / i * . 
nel tratto Nàpoli Bàri, dtoft-
tre erano intenti nel lavoro 
una delle travi d i sostegno 
delle attrezzature é improv
visamente crollata trasci
nando con se.da ufVàlteizà 

di Beh 15 metri, gli operai. 
Non C * stato nulla d» tare 
per Michele Luongo, d i 34 
anhi, schiacciato dal pilastri 
crollati, gli altri quattro edili, 
Antonio Contardo di 47 an
ni, Federico Rizzo di 46 an
ni, Tutti sono stati ricoverati 
per (mtwte gravi, tranne An
tonio Contardo che resta 
sotto osservazione con pro
gnosi riservata. 

Sul posto soA0 subito in
tervenuti gli stessi compagni 
di lavoro che hanno chia
mato soccorso. Lei Indàgini 
del caso sono state affidale 
alia Praciirà d i A M Ò Ifpi-
no. Si potrà sapere qualche 
cosa nei primi gioirti delia 
prossima settimana. Nella 
zona c'è un elavato tasso ili 
incidenti sui lavoro nell'edi
lizia. 

Kiel, Ig Metall: «Troppo soli sull'orario» 
«È una battaglia di solidarietà, con i disoccupati e 
con i lavoratori di tutta Europa. Se lottiamo insieme 
possiamo anche perdere, se non lottiamo abbiamo 
già perso». Reinhard Kiel, dirigente del più importan
te sindacato tedesco: llg Metall, parla di un obietti
vo, le 35 ore di lavorò, che si fa strada in Italia. Spe
cialmente fra i metalmeccanici che già lo pongono 
come fulcro del prossimo rinnovo contrattuale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M REGGIO EMILIA. Gli indu
striali tedeschi tuonano mi
nacciosi e lanciano il ricatto: 
•Piuttosto andremo ad inve
stire in Spagna, Ih Portogallo, 
in Italia-. Ma di ridurre la set
timana lavorativa non voglio
no sentir parlare. Il punto di 
conflitto più aspro Con i sin

dacati e questo ormai da do
dici anni e stavolta i lavora
tori intendonoi dare la spalla
ta decisiva, «vogliamo rag
giungere l'obiettivo delle 35 
ore per tutta l'industria entro 
l'aprile del '90, quando sca
dranno I contratti», spiega 
Reinhard Kiel responsabile 
dell'Ufficio nazionale per la 

contrattazione collettiva dei-
la Ig Metall, il più grande sin
dacato metallurgico d'Euro
pa. Kiel e ospite di spiccò, a 
Reggio, ad un convegno or
ganizzato dalla Fiom dell'E
milia Romagna proprio su 
questo tema. Per sostenerlo 
sono prónti anche a sciope
rare, cosa.abbastanza rara 
oltr'atpé. «Comunque è chia
rei chedà sdii dòn possiamo ' 
farcela - aggiunge - il pro
blema va visto in una dimen
sione europea, C'è bisogno 
non solo-di solidarietà, ma 
anche di azioni, di lotte che 
coinvolgano i lavoratori (Il 
tutti i paesi della Comunità. 
Stiamo già organizzando dei 
festival da tenere nella Re
pubblica federale con deci

ne di migliaia di svedesi, 
spagnòli: francesi, Lo sciope
ro non è l'Unica arma che 
abbiamo à disposizione': 

Còsa Inseguite attraverso 
la riduzione generalizzala 
dell'oràrio? 'Anzitutto più 
posti di laverò, duecentomi
la soltanto h«l settore metal-
meccanico. Punilarnò poi ad 
un lavoro più umanizzato e 
a garahtlreVhàgglOr tempo li
bero individuale, fi significa
tivo che le più sensibili a 
questo tastò siano le dorine; 
lóro, Con Uh efficace slogan, 
dicono: "vogliamo più tem
po per i nostri uamini"». At
tualmente la settimana me
dia di lavoro in Germania è 
di 39 ore contro (e 42 di cin
que anni fa; il padronato, 

ben spalleggiato dal gover
no, sostiene Che già oggi si 
lavora troppo pòco e gli sti
pendi sono eccessivamente 
alti. Soprattutto teme e agita 
lo spettro della concòrrtmfa, 
ricorda ad Ogni passò Come 
in Giappone ài facciano ogni 
anno almeno 500 Ore Ih più. 
Crime rispóndete alla preoc
cupazione tii perdere peso 
sui mercati? «Compita ridst/d 
è ridurre II humero dei disoc
cupati, dUé milioni dà ridi fi
no a pacò tempo fa, e addi
rittura Ì6 milioni In tutto il 
continente. Se si riduce l'ora
rla m ufi paese anche gli altri 

'saranno costretti a fare al
trettanto e i temuti problemi 
di concorrenza verranno ri
dimensionati. Ma, ripeto, si 

deve marciare insieme', Vi 
opponete ài lavoro di sàbato 
e domenica anche per Moti
vi d'ordine sociale? «CI ren
diamo contò Che non ovun
que è possibile èssere Ugual
mente rigidi; nell'industria si
derurgica, ad esempio, dove 
il ciclo produttivo non può 
esere fermato, Ma questa ri
mane l'eccezione, Noi soste
niamo il diritte a lavorare dal 
lunedi ài venerdì senta su
perare mai ie otto ere al 
giorno e haturalmenie le 35 
ore totali, anche per una evi
dente ragione: è nel week-
ehd che tradizionalmente si 
riuniscono le famiglie, i rap
porti uomo donna cosi sfi
lacciati durante la settimana 
possono rinsaldarsi, ci si 

riappropria del tempo, sport 
e cultura riacquistano vàroré. 
A tutte ciò non si deve rinun
ciare. Vedo che anche in Ita
lia, tra I giovani, questi senti-
menti soho molto vivi'. 

Potrebbe essere altrimen
t i / Alia Fiat, come ricorda Mi
chel* Nleddu delia 5' Lega 
Fiom di Miraltori, oggi l'ora
rio oscilla tra 42 e 44 ore, al
le Officine meccaniche ( 4 0 * 
di personale femminile de
qualificato) si sonò latte 
SOÓmlia ore straordinàrie 
non concordate e eitHs 
900mi!a In carrozzeria. Lo 
scorso anno alle 'meccàni
che. si sono lavoriti bèli J0 
sabati e il 3 0 * del iàvbMibri 
non ha goduto di riduzioni 
d'orario e festività abolite. 

DANCE NON C'ERA, E STATA INVENTATA. 

Scende in pista la nuova PandaTSance 5ÒÒ. Bella, ricca, esuberante. Decisamente incon
fondibile fuòri, Panda Dance lo è ancor di più dentro, gra2te a rivestimenti personalizzati, 
cambio a 5 marce di serie, sedili anteriori con appoggiatesta, sedile posteriore ribaltabile, 
pneumatici maggiorati, coppe ruota integrali, lunotto termico e tergilavalunotto... E che 
dire del motore? Il suo supercollaudato 900 emì 45 CV con un potenziale di oltre 135 
km/h, alla velocità costante di 90 km/h vi farà provare l'ebbrezza di percorrere 20 km con 

1 solo litro. Piena di vita e di colore, all'irresistibile prezzo d i L 8,633.000 tva compresa, 
Panda Dance è nata per condurre la danza, dagli scatenati "city'h'rolP'&i lunghi viaggi 
"on the road", agli interminabili "slow" dell'ora di punta- Panda Dance, sarà famosa 

PANDA. SE NON Ci FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARI A FI A T 
W . i l» ' 

' ispM^vV'-' (Jfekr 

l'Unità 
Sabato 
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